
Nesima: «stalker» recidivo
arrestato dalla polizia

All’interno

S. G. GALERMO
Niente vigili
salta la seduta
I consiglieri circoscrizionali
protestano per il caos in cui
è lasciato il loro quartiere
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CGIL-CISL-UIL
Anziani e poveri
condizione difficile
Il sindacato denuncia e chiede
che si apra un tavolo
istituzionale

PAG. 37

SE LE DONNE METTONO ALL’ANGOLO I MASCHI VIOLENTI

«To stalk» in inglese significa inseguire furtivamente la preda. Ed è
proprio da questo verbo che si configura una fattispecie penale - lo
«stalking», per l’appunto - che inquadra un reato abbastanza grave.
Ciò perché il «cacciatore» (o la cacciatrice, visto che non sono rari i ca-
si di questo genere al femminile) si produce in una sorta di persecu-
zione ossessiva nei confronti del proprio ex partner, sia con molestie
fisiche sia con molestie morali.

La legge prevede che, nei casi più leggeri, l’autore di questo reato
venga denunciato ed ammonito, ma è amaro constatare che, il più
delle volte, lo «stalker» esagera e, per questo, viene arrestato.

La sorte che è toccata a un uomo di 37 anni, cui nel primo pome-
riggio di venerdì agenti del commissariato di polizia «Nesima» han-
no notificato un’ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa dal
Gip sia per il reato di stalking sia per quello di lesioni aggravate ai dan-
ni della propria ex moglie. 

L’uomo - già ammonito in recente passato con provvedimento del
questore - era stato denunciato da personale dell’Ufficio prevenzio-
ne generale e soccorso pubblico per atti persecutori, lesioni persona-
li e minacce. Ciò dopo che lo stesso, nei primi giorni di questo mese,
aveva picchiato selvaggiamente l’ex moglie. Buon senso avrebbe
dovuto imporgli di mantenersi lontano dalla donna, ma alla fine il
soggetto in questione ha voluto esagerare e si è ritrovato in manet-
te.

La storia dolorosa va avanti da oltre un anno, ovvero da quando la
donna, stanca del comportamento violento del marito, decide di se-
pararsi. Da quel momento si inizia una vera e propria persecuzione
nei confronti della signora, ma anche di tutte quelle persone che, per
ragioni familiari o di amicizia, sostengono quest’ultima.

Gli agenti del commissariato Nesima parlano di «una vera e propria
escalation criminale», con tanto di minacce di morte, molestie telefo-
niche, ingiurie, pedinamenti e appostamenti che non potevano non
essere segnalati all’autorità giudiziaria e stoppati.

Esattamente ciò che è accaduto grazie al provvedimento restritti-
vo del Gip, eseguito dalla polizia. Un provvedimento forse tempesti-
vo e non più rinviabile, che probabilmente contribuirà a restituire se-
renità alla povera vittima di questi soprusi, che magari avrà modo di
potersi ricostruire una vita.

Rifiuti differenziati nel sacchetto 
da depositare davanti al portone

DA DOMANI IL PROGETTO SPERIMENTALE DI RACCOLTA PORTA A PORTA

«Penna spia» nella toilette dello studio
«Guardone informatico» smascherato dalle dipendenti e denunciato dalla polizia: è un commercialistaIL CASO.

CESARE LA MARCA

Comincerà domani in tre aree della città il ser-
vizio sperimentale di raccolta differenziata
dei rifiuti con il metodo del metodo del porta
a porta. Il servizio avrà la durata di un anno, in
un "rettangolo" della città compreso tra la
circonvallazione a monte e quella a mare, de-
limitato dal viale Odorico da Pordenone, dal
viale Vittorio Veneto, dal viale XX Settembre e
corso Italia e da via Caronda.

Nei giorni scorsi, gli operatori dell’ Ipi di Ro-
ma, ditta aggiudicataria dell’appalto finan-
ziato dal ministero dell’Ambiente, hanno pro-
ceduto alla distribuzione dei rotoli di 30 sac-
chetti di colore azzurro alle diecimila famiglie
residenti nelle tre zone. In un unico sacchetto
i cittadini dovranno conferire carta, cartone,
plastica, alluminio e metalli. I sacchetti stessi
dovranno essere depositati nella fascia oraria

compresa dalle 6 alle 8 davanti al portone del
condominio o nei contenitori condominiali,
che verranno collocati in seguito laddove gli
spazi interni lo consentono. La raccolta verrà
effettuata due giorni alla settimana, dalle 8 in
poi (secondo il calendario che pubblichiamo
all’interno).  Inoltre sono stati forniti gratuita-
mente 300 bidoni carrellati nuovi alle utenze
commerciali ubicate in un’area del centro
città più estesa rispetto a quella delle utenze
domestiche. Nel progetto sono coinvolte an-
che cinque scuole, e i mercatini rionali di piaz-
za Montessori e piazza Spedini. 

Il Comune raccomanda ai cittadini di ri-
spettare gli orari stabiliti per agevolare il nuo-
vo servizio ed evitare che i sacchetti rimanga-
no per ore davanti ai portoni. Il primo giorno
del servizio sperimentale riguarderà domani
la zona A.
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oiché le donne si rendono auto-
nome e si fanno valere, ai maschi
insicuri manca il terreno sotto i

piedi. Incapaci di confrontarsi in un rap-
porto alla pari, di interloquire con l’altra
- compagna, collega o dipendente che sia
- o si tengono alla larga, fuggono insom-
ma, o «prendono sopra», cercano di so-
praffare, ognuno con gli strumenti di cui
dispone. Così c’è il marito manesco - che
evidentemente non ha mezzi migliori
per darsi ragione - che non regge la scel-
ta della moglie che, stufa delle violenze,
lo lascia. E sono altre botte e persino mi-
nacce di morte. E c’è il professionista af-
fermato che, incapace di affascinare e at-
trarre le collaboratrici del suo studio con

P le proprie qualità, pensa bene di appro-
priarsene con l’inganno, di degradarle
filmandole mentre sono in bagno. E, pri-
vo del minimo senso dell’ironia, per co-
sì audace impresa, sentendosi un impa-
vido 007, utilizza allo scopo una penna
con microtelecamera. In entrambi i casi
le donne vittime di queste diverse forme
di violenza non si sono fatte intimidire:
hanno sporto denuncia e messo all’an-
golo l’una l’ex marito, le altre il datore di
lavoro che volevano renderle cose, og-
getti da utilizzare a piacimento.
E così stanno facendo le migliaia e mi-
gliaia di donne che in questi giorni si ri-

fiutano di essere considerate solo un
corpo da apprezzare quando è giovane e
bello, un corpo da premiare con incarichi
e ruoli che richiedono altre capacità e
competenze, le stesse che, invece, non
sono riconosciute a chi non accetta di
farsi oggetto e balocco per il piacere di
un maschio che conta. E altrettanto do-
vremmo fare contro le campagne pub-
blicitarie come quella che, in questi gior-
ni, pubblicizza due noti marchi di auto-
mobili mettendo in copertina solo una
bella donna invitando a «farsela», se non
si è provveduto prima. A questi utilizza-
tori finali ricordiamo che gli uomini che
ci sanno fare non hanno bisogno di bel-
le auto per avere successo.

S O C I E T À

PINELLA LEOCATA

Anche questo può essere considerato un se-
gno dei tempi che passano e dei costumi che
si modificano. Una volta, infatti, sentivi
«guardone» e pensavi subito a quei tizi appo-
stati in luoghi isolati, ma-
gari nascosti fra gli alberi,
in paziente attesa dell’ar-
rivo di qualche coppietta
in cerca di intimità, che
poi sarebbe stata spiata a
debita distanza; al limite il
solitario munito di bino-
colo, rigorosamente pun-
tato verso la camera da
letto della propria vicina.

Ebbene, oggi sembra proprio che il pro-
gresso abbia cambiato tutto, spazzando
quelle "tipologie" e creando, invece, la cate-
goria dei «guardoni informatici»: gente dota-

ta di microtelecamere o di minuscole fotoca-
mere, in vendita a buon mercato anche su
internet. Veri e propri "attrezzi del mestiere"
del perfetto guardone degli anni Duemila,

spesso utilizzati nei mer-
cati rionali e nei super-
mercati più affollati (na-
scosti in borse che poi, di
volta in volta, vengono la-
sciate in terra, in punti
strategici, in attesa del
passaggio delle signore) o
sistemati negli spogliatoi
dei negozi o nelle toilette
dei pubblici esercizi.

Il dottore commercialista protagonista
della vicenda che vi raccontiamo aveva fat-
to di peggio: aveva sistemato la microteleca-
mera - camuffata da penna elegante - nel ba-

gno del proprio studio (zona Ognina), solita-
mente utilizzato dalle dipendenti, e da un
po’ di tempo a questa parte si era «imposses-
sato» dei momenti più riservati delle ragaz-
ze.

Purtroppo per lui, una di queste giovani,
che in passato aveva sentito raccontare di
queste perversioni, ha visto la penna e ha
compreso ogni cosa, scoprendo l’imbroglio.
La donna, assieme alle colleghe, ha portato la
penna agli agenti de commissariato di poli-
zia «Borgo Ognina», i quali, visionando le
registrazioni della «penna spia», hanno facil-
mente chiarito chi aveva sistemato in toilet-
te quell’oggetto. Per l’uomo, oltre alla vergo-
gna per essere stato smascherato, è subito
scattata una denuncia per interferenza ille-
cita nella vita privata.

CONCETTO MANNISI

Redazione: viale O. da Pordenone, 50   tel. 095 330544  cronaca@lasicilia.it domenica 18 ottobre 2009e provincia

S. PIETRO CLARENZA. Vendeva
pesce e sostanze stupefacenti
Un pescivendolo è stato arrestato dai Cc dopo che nella
sua abitazione sono stati trovati 65 grammi di cocaina41

ACIREALE. Microdiscariche
l’ultima spunta in via Veneto
Materassi, cartone e altro materiale ingombrante
depositati in una strada parallela al centrale corso Sicilia42

PATERNÒ. Bonus assistenziale
beffati in tre Comuni 250 utenti
La Regione ha inviato più contributi del previsto e i Comuni,
che devono compartecipare con il 20%, non hanno i soldi45

LA SICILIA

COSA VA NEL SACCHETTO

CARTA E CARTONE
☺ SÌ.  Giornali e riviste, vecchi quaderni, opuscoli,

sacchetti di carta, fotocopie e moduli, pacchi e scatole
in cartone. 
�NO.  Carta con residui di colla o altre sostanze,

contenitori della pizza (se molto unti) carta copiativa,
bicchieri e piatti di carta, poliaccoppiati (brick del latte
e succhi di frutta).

METALLI
☺ SÌ.  Lattine e scatolette. 
�NO.  Vecchie reti, ferri da stiro.
PLASTICA
☺ SÌ.  Bottiglie, flaconi, oggetti in plastica contrassegnati

dalle scritte Pet e/o Pe. 
�NO.  Bicchieri, piatti, sacchetti, giocattoli, tubetti di

dentifricio, vasetti di yogurt e bottiglie dell’olio.

LOTTA AGLI ABUSIVI

«Ora siamo pronti
a colpire i depositi»
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Dopo il blitz a San Berillo,
i vigili urbani annunciano
altre operazioni

LAVORO E SICUREZZA

Protocollo 
fra la Asp

e le Procure
Controlli incrociati

L’azienda sanitaria sigla un’intesa
con Catania e Caltagirone per lo
scambio rapido di informazioni
sul rispetto delle leggi nei luoghi

di lavoro. Previsti anche interventi
congiunti per evitare gli infortuni

e reprimere gli abusi
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SICUREZZA

«Vent’anni fa
gli agenti 

erano di più»
Corteo di poliziotti

Ieri in via Etnea la manifestazione
organizzata dal Siap contro i tagli

decisi dal governo. Ma la gente
è rimasta «fredda»
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